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Carissime e carissimi, bentrovati. 
Mentre Vi scrivo, sono trascorsi poco più di due anni e mezzo dal
nostro insediamento, anni intensi ed impegnativi sotto tanti fronti,
non solo quelli amministrativi della nostra stupenda Città.
Ripercorre le criticità che accompagnano la difficoltà ammini -
strativa rischia di divenire più che una spiegazione una scusa e
poiché non voglio assolutamente che tra noi si creino questi
malintesi, in questa occasione mi sono ripromesso di parlarvi di
cosa ci aspetterà nei prossimi mesi in Città.
Inizio con il ricordarvi che a breve riprenderanno le iniziative di
Alpignano Live, giunta alla sua terza edizione, che ci accom pa -
gnerà per il periodo fine primavera ed estate. Tante saranno le
occasioni d’incontro e ricco sarà il programma su cui stanno fi -
nendo di lavorare gli Assessori e gli uffici di competenza. Preparate
quindi l’agenda per segnarvi tutti gli appuntamenti ai quali, sin da
ora, vi invito a partecipare numerosi.
L’approvazione del DUP (il documento unico di programmazione)
e del bilancio previsionale nel mese di Aprile, sono quei passaggi
politico-amministrativi che dettano le linee e stanziano le risorse
per la loro attuazione, pertanto ci siamo, si da continuità a un
programma d’interventi che va dalle piccole alle grandi cose: dal
taglio dell’erba, alle asfaltature, dalla manutenzione ed ef fi cien -
tamento degli edifici pubblici al proseguo dei lavori per la ri -
visitazione del Piano Regolatore che disegna la Città del futuro,
dagli stanziamenti per il socio-assistenziale a quelli per la scuola
e la cultura, dagli investimenti per l’implementazione del per so -
nale dell’Ente a quelli per il commercio e le attività produttive.
Troverete tanti dettagli di tutto questo nei successivi articoli degli
Assessori ma soprattutto nell’azione amministrativa giornaliera
che ci contraddistingue.
Tutto e subito non è mai stato il nostro motto mentre impegno e
costanza caratterizzano il nostro modo di operare nel quale le cose
giuste non sono quasi mai quelle facili e scontate.
Far crescere la nostra Città e prendersene cura significa dover
affrontare dei percorsi che portano a prendere delle scelte che,
facilmente, potrebbero non vedere le ricadute “visive” in questo
mandato. Ne siamo consapevoli e siamo consapevoli che spesso
non è facile far passar questo messaggio. Vi chiedo pertanto
fiducia e di esser sereni, il mandato che ci è stato assegnato non
sarà disatteso, ve lo garantisco a nome mio, degli Assessori e dei
Consiglieri che costituiscono questa maggioranza di governo.
Accingendomi ai saluti, mi preme darvi un aggiornamento su altri
due importanti interventi che stanno procedendo: la ristrut tu -
razione del Ponte Nuovo e quella dei locali ex Movicentro.

I lavori sul Ponte Nuovo sono in attesa di assegnazione del “terzo
lotto” di attività da parte della Città Metropolitana, che è in fase di
approvazione del progetto esecutivo di ripristino del parapetto e
delle attività di ripristino e finitura della struttura portante del
Ponte stesso. Un discorso a parte meritano le protezioni per im -
pedire gesti anticonservativi. La nostra richiesta è stata chiara: un
elemento che possa scongiurare gli stessi ma che deve tener con -
to del contesto in cui il ponte è inserito. Le prove delle barrie -
re, visibili a tutti transitando sullo stesso, sono state una prova
bocciata da noi e anche dalla Sopraintendenza. Ora è al vaglio una
soluzione temporanea per rispondere alla sollecitazione giunta
anche dal Prefetto e in fase di sviluppo una soluzione progettuale
definitiva che possa tener insieme gli elementi sopra citati.
Per quanto riguarda la Casa di Comunità, evoluzione del po -
liambulatorio territoriale grazie allo stanziamento dei fondi del
PNRR – che trova spazio nei locali dell’ex Movicentro di via
Boneschi/piazza Robotti – insediati e avviati a gennaio il CUP e il
centro prelievi, stanno andando avanti i lavori per terminare gli
altri spazi del piano terra e del primo piano dove verranno re -
inseriti i servizi ambulatoriali, la fisioterapia e altre attività di
specializzazione che garantiranno lo sviluppo del contenitore Casa
di Comunità. La Direzione Generale e la Direzione di Distretto della
ASLTO3 hanno garantito in più occasioni l’impegno preso per
poter terminare tutto entro l’estate del 2023: i tempi si sono di -
latati e allungati ma, se da un lato ci chiede ancora attesa dall’altra
non possiamo che esser contenti perché questo investimento
attraverso i fondi del PNRR garantirà continuità alle prestazioni
del Servizio Sanitario Nazionale pubblico sul nostro territorio.
L’arrivo della primavera, il fiorire delle piante, i profumi e gli odori
di questo particolare periodo dell’anno, saranno lo slancio per
superare queste attese tutti insieme.
Ricordate, da soli si va più veloci ma insieme più lontano.
Un sorriso a tutti.

Il Vostro Sindaco
Steven Giuseppe Palmieri



Il periodico comunale Alpignano news è pubblicato sul sito www.comune.alpignano.to.it
Se sei residente ad Alpignano e non l’hai ricevuto segnalalo all’indirizzo mail: staff@comune.alpignano.to.it

Nel mese di maggio riprenderanno gli in -
contri del Sindaco con i Cittadini nei quartie-
ri Sassetto, centro Storico, Campagnola e Bel -
vedere. Un’occasione per conoscere in modo
più diretto iniziative e programmi ma anche
difficoltà per la loro realizzazione.
I cittadini attraverso gli incontri avranno mo do
di esporre opinioni, segnalazioni e proposte.
Il calendario sarà reso noto a breve sul sito e
sui canali social del Comune.

A TU PER TU
CON IL SINDACO
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IL COmuNE DI ALPIGNANO SI è AGGIuDICAtO IL BANDO 
“COmuNI PER LA SOStENIBILItà E L’EffICIENzA ENERGEtICA”:
INtERvENtI fINANzIAtI AL 100% Su 5 EDIfICI COmuNALI!

PIERPAOLO BARBIANI 
Lavori Pubblici, Demanio e Patrimonio, Edilizia scolastica, Infrastrutture, Verde pubblico, 
Decoro e arredo urbano, Sport e tempo libero, Cooperazione internazionale e Gemellaggi,
Politiche comunitarie, Bandi nazionali ed europei.

Contatti: 011.966.66.11
pierpaolo.barbiani@comune.alpignano.to.it

Perché questo nuovo Bando?
Il bando CSE-2022, del Ministero dell’Ambiente (MASE), si è
presentato subito molto interessante, innanzitutto perché il tema
rientrava nel mandato politico che gli elettori hanno affidato a
questa amministrazione: affrontare concretamente il problema del
caro bollette e quello non meno importante delle emissioni clima-
alteranti.
Questo bando ci ha offerto l’invitante opportunità di realizzare
interventi su 5 edifici comunali con finanziamento al 100% a
fondo perduto, in quanto si è presentata subito molto difficile la
partecipazione, la dotazione finanziaria non era sufficiente a coprire
le richieste dei quasi 8.000 Comuni italiani, inoltre la metà delle

somme era riservata ai Comuni del Sud. In più era un bando “a
sportello”, ovvero del tipo “vince chi arriva prima”.
All’inizio ci eravamo fatti l’idea che i fondi sarebbero terminati e
che noi difficilmente avremmo potuto ottenere il finanziamento,
considerato che gli edifici comunali erano sprovvisti dell’Attestato
di Prestazione Energetica (APE), condizione necessaria alla parte -
cipazione al bando.

Come abbiamo affrontato la sfida
Tutto è iniziato con l’invito del Sindaco a buttarsi sul lavoro con
l’obiettivo minimo di entrare in graduatoria e sperare in rifinan -
ziamenti futuri.
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Abbiamo subito creato un gruppo di lavoro fra Amministratori e
l’Ufficio Tecnico, ognuno per il proprio ruolo.
Sono stati seguiti dei seminari per approfondire il problema.
Abbiamo poi creato un simulatore come strumento utile per di -
versi scopi: selezionato i 5 edifici da candidare, per progettare 
gli interventi di ogni edificio secondo le regole del bando (es.
215.000 € + IVA a edificio) e per stimare gli importi da imporre
alle ditte da invitare in gara.
L’Ufficio Tecnico si è quindi impegnato a predisporre le cer ti fi ca -
zioni APE; poi è passato alle Richieste di Offerte e alla ricerca delle
imprese disponibili a partecipare ad un bando come questo che
chiede di completare i lavori in un tempo “record” e a raccogliere
un numero sufficiente di offerte per poter presentare le domande.

Cosa abbiamo ottenuto
Nel tempo record di un giorno dalla presentazione della do man -
da abbiamo incredibilmente ricevuto la comunicazione mini -
steriale dell’assegnazione di tutti i contributi richiesti!
Siamo riusciti a posizionarci in graduatoria fra le prime
centinaia di posizioni su quasi 8.000 Comuni italiani e ci
siamo accaparrati il massimo dei contributi disponibili per
il valore di 1 milione di euro.
All’Ufficio Tecnico resta l’ultima sfida: seguire l’esecuzione dei 12
interventi finanziati che vanno completati in pochissimi mesi:· Palestra polifunzionale via Migliarone: sostituzione infissi che

renderà la strut tura più appetibile per le società sportive.· Scuola Tallone: Fotovoltaico, infissi e schermature solari. · Scuola Gramsci: Fotovoltaico e infissi. · Scuola Borello: Fotovoltaico, infissi e caldaia.  · Scuola Matteotti: Fotovoltaico, infissi e luci a LED.
In coerenza con le scelte politiche dell’amministrazione siamo
riusciti a cogliere una bellissima opportunità.
Sembra la conferma che il metodo “Facciamo Squadra” per
Alpignano funziona!

Come si presenterà la Scuola Media Tallone 
col tetto fotovoltaico e le schermature solari
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DAvIDE mONtAGONO 
Agricoltura, Attività produttive, Artigianato, Commercio, Fiere e mercati, 
Tutela dei consumatori, Eventi.  

Contatti: 011.966.66.11
davide.montagono@comune.alpignano.to.it

RIfACImENtO PIAzzA CADutI
La riqualificazione di Piazza Caduti vedrà realizzarsi, con il contributo derivante dalle azioni del Distretto del Commercio, un
potenziamento della pedonabilità e dell’accessibilità favorendo l’insediamento di nuove attività commerciali e mantenendo
disponibili gli attuali spazi destinati al parcheggio ridistribuendoli nelle aree limitrofe.
Vedrà inoltre realizzarsi nuovi spazi coperti e accoglienti utilizzabili dalla clientela delle attività commerciali e dai cittadini.
Il contributo di 200.000 Euro è vincolato ed utilizzabile esclusivamente a supporto di iniziative volte allo sviluppo del commercio
di vicinato, da qui la riqualificazione di Piazza Caduti, ad oggi uno dei presidi di centro commerciale naturale.
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fIERA DI SAN GIuSEPPE DOmENICA 19 mARzO
“Grazie a tutti coloro che hanno lavorato a questa bella
novità, gli ambulanti, i commercianti, i giostrai, gli uffici
comunali e tutti consiglieri comunali che hanno dato
parere favorevole unanime alla volontà di innovare la
nostra fiera primaverile” afferma l’assessore al com mer -
cio Davide Montagono “Una nuova location, via Cavour,
che combina la giusta centralità per la cittadinanza e una
forte interazione con il commercio di vicinato anche con
l’opportunità di uscire dalle proprie attività proprio ai
commercianti della via”.







CRISI CLImAtICA E 
tRANSIzIONE ECOLOGICA,
ChE fACCIAmO?
La siccità è solo l’ultimo segnale del cam-
bio climatico. L’ONU ha appena pubblicato
il rapporto sulle emissioni di gas serra: “La
finestra si sta chiudendo. I progressi inade-
guati sulle azioni per il clima lasciano co me
unica opzione di realizzare trasformazioni
urgenti per frenare quella che è un’accele-
razione verso il disastro”. 
Questo deve includere cambiamenti di abi-
tudini personali nei trasporti. Le piste cicla-
bili si inquadrano nel modello di transizio-
ne ecologica e mobilità sostenibile concor-
dato a livello europeo fra forze politiche di
ogni tendenza. La Giunta regionale Cirio in -
veste 40 Mi lio ni sul Piano Regionale della
Mobilità Ciclistica.
L’obiettivo di tutti i piani di mobilità soste-
nibile è quello di incrementare il traffico leg -
gero, bici, bici elettriche, monopattini ecc. in -
nanzitutto nell’uso quotidiano di colle  ga -
mento casa /lavoro /scuola /commissioni.
Favorendo lo sviluppo del traffico leggero,
Alpignano si riprenderà finalmente un po’
del suo spazio, con un incremento del traf-
fico di bici anche elettriche e monopattini 
e una corrispondente riduzione di quello
auto mobilistico che ingolfa le strade e in -
quina l’aria.
Non dimentichiamo che il nostro Comune
è sotto sanzione per violazione delle dispo-
sizioni regionali sulla qualità dell’aria ine-
renti il traffico veicolare e deve quindi di -
mostrare di fare qualcosa per rientrare nei
parametri minimi a tutela della salute dei
cittadini; come anche che il traffico legge-
ro favorisce gli affari: una ricerca fatta a
New York ha scoperto che la controversa
pista ciclabile realizzata nel 2007 lungo la
9th Avenue ha portato ai negozi un incre-
mento di affari del 50%, contro un 3% nel
resto di Manhattan.
Per quanto riguarda la sicurezza il Piano Ge -
nerale della Mobilità Ciclistica nazionale
conferma che l’uso della bici diminuisce il
numero di morti in incidenti stradali, come
mostra il diagramma dove l’Olanda, paese
di ciclisti, risulta il paese più sicuro.

uN PROGEttO CONDIvISO  
Il progetto della ciclabile nasce dallo stu-
dio del gruppo animato da un attuale con-
sigliere di maggioranza durante la prece-
dente amministrazione. Quel progetto ha
finalmente trovato possibilità di realizza-
zione con questa amministrazione che
l’aveva inserito nel programma elettorale
e, appena insediata, ha concorso col pro-
getto “Slow path” al bando PNRR. Risul -
tato? abbiamo vinto un finanziamento di 
€ 1,5 Milioni a fondo perduto destinati al -
la realizzazione della pista ciclabile e agli
interventi associati di viabilità pedonale e
automobilistica. 
Il progetto si basa sulle regole tecniche del
Codice della Strada e dei Piani sovra-comu-
nali di mobilità sostenibile, ma fondamen-
tale è la stata la scelta della Giunta di af -
fidare la progettazione esecutiva a chi co -
nosce il nostro territorio, cioè l’Ufficio La -
vori Pubblici, in collaborazione con l’Asses -
sore di riferimento e con due Consiglieri 
di maggioranza che utilizzano la bici nor-
malmente. 

IL SONDAGGIO PuBBLICO:
AvEtE RISPOStO 
IN tANtISSImI!
Per coinvolgere nel progetto il maggior nu -
mero di interessati è stato organizzato un
sondaggio pubblico che ha raggiunto tanti
ciclisti pendolari, ciclisti per commissioni,
riders, ciclisti sportivi, professionisti e asso-
ciazioni di ciclisti, ma anche altri come resi-
denti e commercianti. 

Il sondaggio è stato condotto principalmen -
te online, ma anche con interviste dirette
(9%). 
Nonostante il periodo prenatalizio e il
pochissimo tempo a disposizione sono
state raccolte più di 500 risposte. Inoltre,
a maggior dimostrazione dell’affidabilità
dei risultati, questi si erano già stabilizzati
alle prime cento risposte. 
I risultati presentati nei diagrammi se guen -
ti sono pesati per dare maggior risalto al
voto dei pendolari, ma l’analisi mostra che
le altre categorie hanno confermato ancora
più nettamente le stesse scelte.
In conclusione il risultato inequivoca -
bile è la nettissima preferenza per le
varianti di percorso con poco traffico.
Dal sondaggio sono inoltre emersi prezio -
si contributi progettuali, dai dettagli tecni-
ci ai giudizi generali fra cui tantissimi invi-
ti entusiasti a procedere velocemente alla
realizzazione.
Qualcuno ha suggerito di dirottare fuori
Alpignano il traffico dei non residenti e
questo conferma la scelta di questa ammi-
nistrazione di predisporre il Piano Rego -
latore in vista del 3° ponte e del 4° ponte.
Contrarie alla pista solo 3 risposte, di cui
una suggeriva di potenziare i mezzi pub-
blici, il che conferma l’importanza dei
nuovi percorsi Bus GTT portati a casa dal
Sindaco. 
Il gruppo di progetto ha avuto il compito di
fare la sintesi fra piani, norme e contributi
del sondaggio, ovviamente non sempre
coerenti proprio perché espressione di esi-
genze differenti.

LA PIStA CICLABILE “SLOw PAth”
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Più bici = meno morti

segue a pag. 14

Partecipanti al sondaggio e risultati su 510 risposte



COmE SARà REALIzzAtA?
Tenendo conto della viabilità esistente, la ciclabile sarà in parte realizza-
ta con corsie ciclabili, una novità del Codice della Strada: gli altri veicoli
ci possono transitare o invaderle temporaneamente, nel limite di veloci-
tà di 30 km/h e con l’obbligo di dare la precedenza alle bici.
Saranno sistemati anche marciapiedi, attraversamenti e parcheggi, mi -
gliorando la fruibilità delle strade per tutti. 

Palazzo Cavour COM’È ORA E COME SARÀ

Partenza lato Rivoli, Movicentro

Arrivo lato Pianezza, oltre il Piazzale del Centro Commerciale

Vista aerea del passaggio dalla rotonda di p.8 Marzo

Il percorso si inserisce in quello fra Rivoli e Venaria
concordato coi Comuni della Città Metropolitana
che stanno lavorando ai collegamenti per arriva -
re a Torino. è quello lungo gli assi via Mazzini / via
Cavour passando sul Ponte Nuovo, che si snoda in
Andata e Ri torno per oltre 2,5 km toccando i punti
di interesse quotidiano: il Movicentro con le stazio-
ne di treni /bus e l’ASL, la maggior parte degli eser-
cizi commerciali di Alpignano con farmacie, pastic-
cerie e panetterie, varie piazze e mercati, il Mu -
nicipio, la maggior parte delle scuole, le banche, la
posta, centri sportivi e di aggregazione, l’area com-
merciale e l’area industriale del Sassetto. 
Scopo non secondario è anche quello di valorizza-
re i punti di interesse turistico di Alpignano come
la millenaria Cappella dei Caduti e Villa Govean di
prossima ristrutturazione e quelli naturalistici tra-
mite l’interconnessione con la Via Francigena e i
Lungo Dora, anche questi oggetto di programmi
che questa amministrazione sta portando avanti
coi Comuni della Zona Na turale di Salvaguardia
della Dora e della Corona Verde.
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IL PERCORSO: COSA mEttE IN COLLEGAmENtO LA PIStA?

Percorso a seguito sondaggio che ha confermato le varianti A2 e B2
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Questo bilancio è stato stilato seguendo il principio della prudenza
nella valutazione delle voci, utilizzando cautela nelle stime sia di
entrata che in uscita.
Una prima importante scelta politica è stata quella di non aumen -
tare i tributi. Infatti, non è stata fatta alcuna variazione agli scaglioni
delle aliquote dell’addizionale comunale IRPEF né sono state variate
le aliquote dell’IMU, imposta municipale unica.
La macchina comunale richiede l’apporto quotidiano del Persona -
le (volutamente con la “P” in maiuscolo) che fortunatamente non è
mai venuto meno. Nonostante i pensionamenti e le fuoruscite da
parte dei numerosi vincitori di concorso banditi dalla Regione
Piemonte, dove gli stipendi sono nettamente superiori rispetto a
quelli degli Enti comunali, siamo riusciti a raggiungere gli obiettivi
fin qui prefissati.

Per ovviare a questa situazione sono state programmate n° 10 as -
sunzioni a tempo indeterminato (4 impiegati amministrativi, 3 imp.
tecnici, 2 agenti Polizia Locale, 1 capo operaio) e 2 operai a tempo
determinato per 1 anno.
Orgogliosamente possiamo dire che nel prossimo triennio entreran -
no nelle casse comunali 8,5 milioni di Euro. Siamo stati vincitori dei
bandi del PNRR, Piano Nazionale Ripresa Resilenza per 7,5 milioni
di Euro, oltre a 1 milione di Euro del bando CSE, Comuni Sosteni -
bilità e Efficienza. Queste somme saranno spese per progetti di
enorme interesse:
— Polo Emergenziale 3,2 milioni Euro
— Govean Academy 2,8 milioni Euro
— Piste Ciclabili 1,5 milioni Euro
— Efficientamento energetico 1,0 milioni Euro

vIttORIO GRANISSO
Volontariato e Associazionismo, Personale e Organizzazione, Bilancio, Tributi, 
Sistemi informativi.

Contatti: 011.966.66.11
vittorio.granisso@comune.alpignano.to.it

BILANCIO tRIENNALE 2023-2025



L’efficientamento energetico riguarderà le scuole Gramsci, Matteotti,
Borello e Tallone nonché il Palazzetto dello Sport.
Altro successo importante è quello ottenuto con l’assegnazione del
contributo a favore del Distretto del Commercio pari a 290 mila Euro
(di cui 250 mila Euro in conto capitale e 40 mila Euro in parte corrente) 
a cui si aggiungeranno altri 70 mila Euro di cofinanziamento. Ciò ci
permetterà di riprogettare P.za Caduti, aprire bandi a favore delle
imprese già esistenti ma soprattutto indire bandi per favorire l’aper -
tura di nuove attività.
Con i proventi cimiteriali, circa 50 mila Euro, sarà possibile costruire
nuovi loculi e riqualificare l’area cimiteriale. I trasferimenti dello Stato,
circa 135 mila Euro a cui si sommano altri 130 mila Euro a carico del
Comune, ci permetteranno di effettuare manutenzione straordinaria
alle scuole e agli immobili comunali nonché migliorare gli arredi urbani.
Alle asfaltature delle strade sono destinati 200 mila Euro, mentre per
l’area cani saranno spesi 15 mila Euro.
Altro fronte sul quale quest’Amministrazione spenderà le proprie
energie è l’attività accertativa IMU e TARI. Si prevede di incamerare
nei prossimi 3 anni 1,5 milioni Euro di IMU e 900 mila Euro di TARI.
Tale attività si rende necessaria perché una dolente nota dei Co mu ni,
a cui il nostro non si sottrae, è il mancato incasso delle entrate.
Solo per fare un esempio, nel Comune di Alpignano annualmente
“dimentichiamo” di pagare la TARI per 500 mila Euro, le rette sco -
lastiche per 55 mila Euro, le multe per 195 mila Euro etc. etc.. Per
questo motivo lo Stato giustamente ci obbliga a distogliere dal nostro
bilancio, attraverso il Fondo Crediti di dubbia Esigibilità, circa 1
milione di Euro necessari per coprire questi mancati introiti.

è giusto che i cittadini si lamentino delle buche delle strade, dell’erba
alta, dei disagi causati dalle nevicate, dello stato dei marciapiedi etc.
etc., ma tutto ciò dipende anche dal fatto che dal bilancio comunale
sono sottratti 1 milione di Euro che potrebbero essere spesi per
soddisfare queste esigenze. E tutto questo perché? Perché qualcuno
“dimentica” di pagare quanto dovuto. è pur vero che l’attuale  situa -
zione economica è difficile, difatti per questo motivo l’Am mi ni -
stra zione ha deliberato di venire incontro ai contribuenti in difficoltà
con rateizzazioni fino a 60 mensilità. Ma è anche pur vero che è
obbligo morale recuperare i crediti per giustizia nei confronti di coloro
che pagano i tributi, seppur con enorme sacrificio.
Una utile informazione per la collettività sono le spese a “domanda
individuale”, ovvero le spese che l’Ente sostiene per garantire i servizi
offerti alla cittadinanza e che la stessa comunque copre parzialmente
attraverso il pagamento delle rette.
—  Asilo nido: spesa 60 mila Euro, entrata delle rette 16 mila Euro;
—  Refezione infanzia: spesa 188 mila Euro, entrata delle rette 137,6

mila Euro;
—  Refezione primaria: spesa 545,8 mila Euro, entrata delle rette

427mila Euro;
—  Trasporto scolastico: spesa 100 mila Euro, entrata delle rette 27 mila

Euro;
—  Attività estive: spesa interamene a carico del Comune 13 mila Euro.
Ultimo dato interessante. A quanto ammonta l’indebitamento del -
l’Ente? Nell’anno 2023 è di 6.875.000,00 Euro e la rata annuale è di
879 mila Euro di cui 293 mila Euro sono interessi passivi.

Assessore Vittorio Granisso
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Tra i vari regolamenti a cui ci stiamo dedicando, è stato necessario
intervenire anche sul regolamento di Polizia Mortuaria.
Non è stato facile, data la complessità ma anche la delicatezza dell’argo -
mento, ma finalmente dopo diversi mesi di confronto con gli uffici, in
data 10 febbraio, siamo passati in consiglio comunale, con l’appro -
vazione del nuovo regolamento.
Tra i motivi che hanno richiesto un aggiornamento di tale documento,
c’era anche la necessità di riordinare o raggruppare vari punti sparsi,
che nel vecchio regolamento rendevano la lettura, sia per gli uffici che
per i cittadini, un po’ dispersiva.
Per lo più era necessario considerare la
nostra situazione locale che, a seguito
dell’emergenza pandemica, si trovava 
in una condizione di difficoltà rispetto
agli spazi esistenti per le sepolture pas -
sando, purtroppo, da una media di 200
morti nel 2019 a 300 nel 2020, quindi
con un aumento pari al 50% rispetto
all’anno precedente di cui 155 seppelliti
nel nostro cimitero nel 2019 e 248 nel
2020. In questi due anni i numeri si
sono lievemente ridotti, ma comunque
restano più alti rispetto al periodo pre-
pandemico.
è stato necessario rivedere le caratte -
ristiche degli aventi diritto alla sepoltura nel nostro cimitero, in quan -
to prima su larga scala potevano essere sepolti anche cittadini che
preferivano Alpignano ad altri comuni. Nella necessità di trovare una
soluzione che agevoli principalmente i nostri cittadini, qualche si -
tuazione marginale rimarrà fuori dalle varie ca si sti che che abbiamo
considerato per il momento, e ripeto per il momento, meno frequenti
di altre, già richiedenti di una risposta dagli uffici.
La revisione della disciplina ha toccato la tematica del c.d. Ricongiun -
gimento famigliare, che consente di tumulare insieme i propri cari, ma
non solo perché il regolamento consente di tumulare altresì i propri
cari nelle vicinanze di altri parenti (entro il 2 grado) precedentemente
deceduti e già sepolti nel cimitero cittadino.
Si viene pertanto incontro alle esigenze espresse dai cittadini-utenti,
rendendo così più agevole agli stessi la visita ai defunti.
Tra le possibilità varie di sepoltura, credo sia importante cominciare 
a prendere in considerazione anche la cremazione. Sempre riportan -
do dei dati numerici, solo nel 2020 la richiesta rispetto all’anno pre -
cedente è raddoppiata passando da 52 a 101 ceneri nel nostro comune.
Successivamente il numero si è un po’ ridimensionato, per cui sarebbe
necessario ripensare a questa scelta da prendere in considerazione per
un vantaggio sia per gli utenti, che per la comunità; ma su questo punto
si faranno anche degli incontri con i cittadini per conoscere in maniera
più chiara l’argomento.
Nelle cellette in cui vengono deposte le ceneri, sarà possibile inserire
urne fino ad un massimo di tre, permettendo così sia il ricongiun -
gimento familiare, come ben indicato nel regolamento, sia un ri -
sparmio economico per le famiglie, sia un risparmio oggettivo degli
spazi presenti nel cimitero. Anche nei loculi potranno essere deposte
una o più urne, previa verifica, che però resta a carico del richiedente.
Inserendo anche tra le esigenze emerse il principio di auto-man te -
nimento del cimitero stesso si vuole ripianificare la costruzione di tombe
di famiglia e di nuovi fabbricati comunali. Anche le tariffe dovranno

tenere conto dei costi di realizzazione di nuovi manufatti, della
manutenzione degli edifici esistenti e delle infrastrutture cimiteriali e
del costo dei servizi soggetti a pagamento affidati alla cooperativa in
appalto.
Un’altra novità, introdotta con il nuovo Regolamento, è la possibilità
(preclusa nel precedente) di dare in concessione manufatti cimiteriali a
“viventi” in presenza di alcuni requisiti (es essere residenti in Alpignano
e avere più di 75 anni). In quest’ottica, sarà possibile che i posti resi
liberi da precedenti estumulazioni potranno essere assegnati per

l’avvicinamento di parenti.
Ci si è soffermati sul Piano Regolatore
Cimiteriale, fissando termini di aggior -
namento del medesimo al fine di ri  -
spondere alle diverse necessità di se -
poltura che si potranno manifestare
negli anni, ma non solo, fissando termini
di predisposizione e aggiornamento di
una planimetria puntuale del Cimitero.
Per favorire la dismissione dei manufatti
cimiteriali, è stata disciplinata puntual -
mente la c.d. Retrocessione del contratto,
nei casi in cui il cittadino/concessionario
volesse restituire il loculo/celletta, per lo
stesso è prevista una somma a titolo di
rimborso.

Altra novità importante riguarda la definizione di un percorso definito
con relativa segnaletica, di tombe a carattere storico (partigiani, cittadini
illustri e benemeriti ecc.).
Si vuole precisare che il nuovo regolamento è stato adeguato con le
nuove disposizioni apportate dalla Legge Cirinnà rispetto alle unioni
civili e convivenze di fatto. Gli uffici restano comunque a disposizione
per qualsiasi chiarimento e valutazione.
Mi preme inoltre informare che fra i vari punti di discussione si parla di
un futuro e probabile ampliamento, e di una eventuale possibilità di
sepoltura per gli animali d’affezione.
Esprimo il mio ringraziamento a tutta l’amministrazione comunale che
resta sensibile e attenta a questo argomento, e pronta ad intervenire
su eventuali esigenze che nel tempo bisognerà di nuovo valutare.

NuOvO REGOLAmENtO POLIzIA mORtuARIA: 
uN’AttENzIONE IN PIù AI RICONGIuNGImENtI fAmIGLIARI
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ANNA mARIA SCRImA 
Vice Sindaco, Legalità, Politiche per la famiglia e per la casa, Servizi al cittadino, Pari Oppor-
tunità, Politiche sociali, Politiche del lavoro e dell’occupazione e formazione professionale.

Contatti: 011.968.27.36
annamaria.scrima@comune.alpignano.to.it

mARCIA PER LA PACE, IN tANtI PER DIRE NO ALLA GuERRA!

Venerdì 24 febbraio, in concomitanza alla marcia Perugia-Assisi e ai
tantissimi Comuni che hanno risposto come noi all’appello del
Coordinamento Comuni per la Pace della Provincia di Torino, si è
svolta la partecipata marcia per la Pace.
“Non smettiamo di fare sentire le nostre voci, non smettiamo le
azioni di sensibilizzazione, non facciamo si che la guerra e il cal -
pestare dei diritti di un popolo diventi ROUTINE. Impegniamoci tutti,
perché dai piccoli gesti quotidiani di tutti i giorni, il principio del -
l’articolo 11 della nostra Costituzione venga coltivato e rispettato” 
le parole del Sindaco, Steven Giuseppe Palmieri al termine della
camminata.

CINISI 2023
“Con le idee e il coraggio di
Peppino noi continuiamo”

In occasione del 45° anniversario dell’assassinio di Peppino
Impastato, abbiamo accolto la proposta dell’associazione
Calabresi Alpignano Caselette, in costante collaborazione con
le Amministrazioni comunali di Alpignano e Caselette e gli
Istituti Comprensivi dei due Comuni.
Dopo l’evento legato alla scala della Legalità che ha vantato il
sostegno della Regione  Piemonte,  6 ragazzi e due insegnanti
della Scuola Tallone sono partiti in visita ai luoghi simbolo
della lotta alla mafia con il nostro contributo.
Accompagnati dall’associazione Calabresi e dal nostro Sindaco
hanno visitato l’8 maggio Palermo, il 9 hanno partecipato alla
commemorazione nel Casolare dove fu ucciso Peppino Im -
pastato, fino ad arrivare all’evento conclusivo a CINISI il 10
maggio dove si sono tenute le commemorazioni ufficiali.
I ragazzi hanno visitato la Casa Memoria Felicia e Peppino
Impastato e percorso i 100 passi fino all’ex casa Badalamenti,
bene confiscato alla mafia, oggi sede di Radio 100 Passi. 

Il Comune di  Alpignano promuove il progetto P.R.A.t.I.C.O., un
programma di ricerca attiva del lavoro su iniziativa dei Comuni
della Zona Ovest di Torino. Un’opportunità per i disoccupati e
inoccupati over 30.
Attività di orientamento, supporto nella ricerca del lavoro, ti -
rocinio in azienda, brevi moduli formativi e un sostegno eco -
nomico pari a € 400,00 mensili per un massimo di 3 mesi.
Per avere informazioni sui requisiti necessari e la modalità 
per inviare la domanda di partecipazione telefonare all’Uf-
fi cio Politiche Sociali e del Lavoro (Comune di Alpignano)  
tel. 011/966.66.40-46.



ROSSANA PERACCIO 
Cultura, Turismo, Musei e Biblioteche, Risorse Educative, Politiche dell’infanzia, Scuola, 
Politiche giovanili, Politiche per l’integrazione. 

Contatti: 011.968.27.36
rossana.peraccio@comune.alpignano.to.it

PIù SERvIzI EDuCAtIvI PER L’INfANzIA
I Coordinamenti Pedagocici territoriali so -
no un organismo stabile nel tempo, che
comprende e riunisce i Coordinatori dei
servizi educativi per l’infanzia e delle scuole
dell’infanzia esistenti sul territorio (statali,
comunali, paritari, privati). 
Abbiamo sollecitato i Comuni limitrofi a
partecipare a questo importante bando
della Regione Piemonte, credendo nel -
l’opportunità di creare una rete dedicata
all’elaborazione culturale e pedagogica ed
alla co-progettazione finalizzata alla ricer -
ca continua di qualità dei servizi 0-3. Per
motivi di numero di servizi sul territorio il
capofila del CPT è il Comune di Venaria
Reale, e il coordinamento coinvolgerà i Co -
muni di Alpignano, Druento, Pianezza, Val
della Torre, San Gillio e Givoletto.
Ci auguriamo di portare a casa questo ban -
do per dare un valore aggiunto ai preziosi

servizi educativi del nostro territorio di sup -
porto ai bambini e alle famiglie.
La costituzione del Coordinamento peda -
go gico territoriale ha come obiettivi:
— attuare un confronto professionale col -

legiale tra i referenti dei servizi, vale a
dire tra i coordinatori pedagogici dei
servizi 0-3 e delle scuole dell’infanzia; 

— promuovere azioni di formazione degli
operatori;

— dare impulso all’innovazione e alla spe -
rimentazione educativa;

— incentivare le modalità di partecipazio -
ne delle famiglie e la promozione della
cultura, dell’infanzia e della genitorialità;

— supportare le attività di monitoraggio e
valutazione della qualità dei servizi;

— attuare il raccordo tra servizi educativi,
servizi scolastici, sociali e sanitari presenti
nel territorio di riferimento.

“EvvIvA Aslto3”
Alpignano ospiterà il 23 maggio “èvviva AslTo3”, l’iniziativa che insegna agli studenti cosa
fare, come comportarsi, dove cercare aiuto in caso di emergenza. Lo scorso anno Piazza 8
Marzo ospitò più di 1000 giovanissimi studenti, quest’anno l’evento si svolgerà al Parco
della Pace e parteciperanno le scuole di ogni ordine e grado di Alpignano, Caselette,
Pianezza e Val Della Torre.
Diversi gli stand allestiti diret ta men te dall’Azienda Sanitaria, a cui si af fian cheranno anche
tante associazioni di volontariato del territorio che operano nell’ambito dell’emergenza e
della protezione civile.
Ciascuno avrà a disposizione uno spazio nel quale allestire il proprio stand ed effettuare
simulazioni e dimostrazioni pratiche di intervento. 
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CONOSCI 
LA tuA CIttà?
Consapevole di quanto sia importante
variare l’offerta formativa per suscitare
negli alunni l’interesse per la cono -
scenza del proprio territorio e della
sua storia, ho proposto lo scorso giu -
gno il progetto “Conosci la tua città”
all’Istituto Comprensivo di Alpignano.
Ben dodici le classi della scuola Tal -
lone che hanno aderito. Un ri scontro
davvero positivo che dimostra la col -
laborazione e la fiducia dei docenti e
della Dirigente verso le proposte del -
l’Am ministrazione.
I tour sono partiti il 27 marzo e il com -
pito di guidare i ragazzi alla sco perta
di Alpignano è stato affidato allo sto -
rico Giorgio Re, studioso e autore di
sva riate pubblicazioni sulla nostra città.
A tutti i partecipanti è stata donata
direttamente dall’autrice Marzia Ca -
roti, la poesia inedita “Città della luce”,
che nei suoi versi racchiude tutte le
peculiarità della nostra Alpignano.
Racconti, quelli di Giorgio Re, che con -
tinuano ad affascinare e incu riosire
anche i più giovani. Racconti preziosi,
per recuperare e conservare la me -
moria collettiva di una Alpi gnano che
con i suoi secoli di storia, merita di
essere conosciuta.
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“Cambiamo prospettiva...
La parola a...”

Io sono Simone, sono un cittadino alpignane -
se disabile di 16 anni. Nella mia quotidia ni tà
sopporto molti sforzi per fare le attività che tutti
fanno senza sforzo.
Io voglio partecipare alla Consulta: fino ad adesso
lo ha fatto mia mamma e solo per questa volta
scriviamo insieme,  ma poi voglio farlo da so -
lo. Sarà la mia partecipazione alla Consulta.
La Consulta ha tra i propri obiettivi la di vul ga zio -
ne alla cittadinanza di Alpignano delle gior nate
di sensibilizzazione su vari aspetti della disabilità.
In questi mesi, tre sono state le più importanti
attività di divulgazione.
La prima giornata di sensibilizzazione è stata
dedicata alle malattie rare. Il giorno 28 febbraio
abbiamo realizzato con il Centro per le Famiglie
del nostro Consorzio e con il Comune una attività
di lettura e gioco per i bambini, per sen sibi liz -
zarli   alla accoglienza delle diversità e per su -
pe rare solitu di ne e incomprensione, che spesso
vivono le persone e soprattutto i bambini malati.
La seconda iniziativa a cui la Consulta ha par -
tecipato con la nostra presidente si è svolta il 6
marzo a Torino organizzata dallo CSEN (Centro
per lo Sport Educativo Nazionale), alla presenza
del ministro per le Disabilità Alessandra Locatelli;
con noi sono intervenuti i ragazzi del judo del
maestro D’Abbene e gli atleti dell’AUDIDO che
partecipano agli Special Olympics: è stata una
bella giornata di Sport Inclusivo. 
Infine, in occasione della giornata mondiale del -
la consapevolezza sull’Autismo, la Con sul ta ha
organizzato una serata di incontro e dibattito con
alcune associazioni del nostro territorio (Cuori
Blu, Geniaut e Un passo In sieme). Grazie ad
un’associazione di Ca gliari, abbiamo avuto la
possibilità di vedere un documentario girato 
da alcune famiglie, in viaggio su una nave da
crociera: “In Alto Mare” racconta la gioia e le

CONSuLtA DELLA DISABILItà

Luca “cervello ribelle” di Alpignano che ha 
ideato e disegnato il logo della Giornata 

dell’autismo, per tingere di blu la nostra città.

difficoltà delle famiglie a vivere un momento di
vacanza, e anche se io e mia mamma non siamo
autistici, sappiamo che le vacanze possono es -
sere decisamente faticose se non troviamo
am bienti adatti alle difficoltà che vivo.
Vi invitiamo a tenervi aggiornati attraverso la
nostra pagina Facebook e a partecipare con
curiosità alle iniziative che da qua in poi pro -
porremo ancora nei prossimi mesi!
Invitiamo anche i ragazzi e le famiglie che vivono
una disabilità a venire in Consulta non soltanto
per condividere problemi ma anche per con -
dividere momenti di spen sieratezza e di inclu   -
sione. Vi aspettiamo!  Simone

Proviamo ad immaginare, d’ora in avanti,
che ogni ragazzo di Alpignano con una
qualche disabilità apparente, come diceva
il maestro Ezio Bosso, possa avere l’op -
portunità di scrivere cosa immagina per la
sua città, cosa possa davvero migliorare
affinchè quella fatica, evidente in tante
piccole cose, possa diventare un po’ meno
pesante e soprattutto condivisa.
Con l’obiettivo di abbattere tutti i tipi di
barriere, non solo fisiche, ma soprattutto
culturali e sociali, dobbiamo iniziare ad
eliminare incom pren sione, incomuni ca -
bilità e indifferenza, e quale modo miglio -
re abbiamo se non dare voce a chi, ogni
giorno, affronta questa battaglia?
Il nostro impegno, quotidiano, di colla bo -
razione con le altre associazioni sul ter ri-
torio, con i Servizi Sociali del nostro Con -
sorzio, con la Scuola, con altre Consulte per
le Disabilità, e soprattutto con la nostra Am -
ministrazione, è incessantemente teso a
raggiungere una sempre maggiore sen -
sibilità sociale, grazie alla quale superare
tutte le barriere invisibili che circondano 
le persone con disabilità, una sempre cre -
scente consapevolezza delle differenze di
ciascun individuo e soprattutto una con -
tinua promozione del diritto di tutti a poter
costruire la propria felicità.

Presidente Consulta delle Disabilità

la pagina delle Consulte
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Siamo qui per raccontarvi cos’è successo il
21 marzo presso la Scala della Legalità in
via Roma ad Alpignano.
Alle ore 9,40 noi della II B siamo partiti da
scuola e ci siamo diretti verso la nostra
destinazione. Con noi c’erano anche la II A
e la II F e due classi della scuola di Caselette,
la III C e la III A. Appena arrivati, ci siamo
seduti sulla scala: salendo, abbiamo osser -
vato delle “mattonelle” con su scritti i nomi
di alcune delle persone che hanno lotta -
to contro la mafia e sono state uccise per
questo (alcune storie le conoscevamo pure,
visto che ne avevamo già parlato in classe).
Iniziata la manifestazione, il primo a parlare
è stato il sindaco di Alpignano, Steven Giu -
seppe Palmieri, che ha detto che occorre ri -
cordare questa Giornata; il sindaco ha os -
servato che dall’inaugurazione della Scala,
cinque mesi fa, essa non è stata rovinata.
Poi ha parlato il sindaco di Caselette, Pa -
cifico Banchieri, che ha affermato l’im por -
tanza di usare la testa per capire cosa è giu -
sto e cosa non lo è e che occorre partire dal le
scuole per fare dei percorsi sulla legalità.
Successivamente, è intervenuta l’ Assessora
alla Legalità, Anna Maria Scrima, che ha po -
sto rilievo sul fatto che questa giornata è
na ta grazie all’idea dell’associazione Libera.
Poi gli interventi dell’Associazione Cala bre -
si Alpignano e Caselette, dell’Arci Valle Susa
Pinerolo e della Cooperativa Sociale Frassati.
“A scuola ci dicono che la mafia è un mostro,
ma si sa nascondere anche in persone ap -
parentemente normali, non bisogna fare
l’errore di far finta di non vedere e di non
parlare, di non denunciare”.
A seguire, Francesco Mingolla, dell’Asso -
ciazione Polesana Alpignanese: “Bisogna
coinvolgere anche i ragazzi per far sì che
sappiano la verità”. Subito dopo è stata letta
una frase, che si trova accanto alla Scala, di
Paolo Borsellino: “Se la gioventù le negherà
il consenso, anche l’onnipotente e miste -
riosa mafia svanirà come un incubo”.
è stato poi svelato un murale sempre re -
lativo al progetto “Strade di Legalità”; po -
sizionato proprio davanti alla scala, raffigura
il giornalista Peppino Impastato che guarda
fuori da una finestra, come se si rivolgesse
a noi. Sotto il murale, questa frase, pro nun -
ciata da Giuseppe Impastato: ”Se si in se-
 gnasse la bellezza alla gente, la si for ni -
rebbe di un’arma contro la rasse gna zione,
la paura e l’omertà”.
C’erano alcuni alunni con dei cartelloni
colorati e significativi; uno in particolare ci

ha colpite, con la scritta: “La mafia uccide, il
silenzio pure”. Infatti, ci ha spiegato Giu -
seppe Lumia, ex presidente della Com -
mis sione Parlamentare Antimafia, si muore
perché si viene lasciati soli. Lumia ha fatto
anche riferimento al fascino che il male 
a volte può esercitare: “Non bisogna farsi
contagiare dal fascino della mafia!”.
Ci ha fatto l’esempio del boss della ma-
fia Matteo Messina Denaro: “All’apparenza
può sembrare un uomo normale, ma dietro
la maschera nasconde una seconda faccia:
questa è feroce, spietata, crudele e vi -
gliacca”. “La memoria” – ha spiegato Lumia
– “è come una pianta: per farla con tinuare a
vivere bisogna darle attenzioni”.

“I mafiosi da soli non valgono nulla, si
sentono forti solo se hanno il consenso.
Come i bulli”.
“Le mafie sono tutte allo stesso livello, die -
tro la mafia non c’è nulla di buono, ma se
agiamo insieme la mafia non ha potere”.
“Le persone hanno paura ad affrontare il
capomafia, ma Peppino Impastato no, anzi
lui lo chiamava, prendendolo in giro, Tano
seduto”.
Giuseppe Lumia ci ha detto che i mafiosi
colpiscono alle spalle, mai a viso aperto,
agiscono nell’ombra. Infine la cosa più im -
portante: “La mafia non deve essere nella
nostra vita, se si incontra bisogna sempre
denunciare”.
Alla fine, Giuseppe Lumia ha chiesto se ci
fossero delle domande: in molti ragazzi si
sono offerti.
“Cosa ti ha spinto a combattere contro le
mafie?”
Giuseppe Lumia ha risposto: “è da quando
sono piccolo che non sopporto le ingiustizie,
e la mafia è in primo luogo una fonte di
ingiustizia”.

Sabrina, prima di fare la domanda, ha con -
sigliato un libro che le è piaciuto molto: “La
classe dei banchi vuoti” di Luigi Ciotti. Que -
sto libro parla di diversi ragazzi vittime in -
nocenti delle mafie che non sono tornati ai
loro banchi di scuola.
“Lei vive sotto scorta?”
La risposta è stata inaspettata: “Sì, ho due
uomini di scorta”, ci ha detto indicando due
signori dietro di lui.
Rispondendo ai ragazzi, Lumia ci ha ri por -
tato alcune testimonianze e storie: co-
me quella del killer che voleva ucciderlo.
Questa storia racconta di una donna che ha
sposato un uomo apparentemente nor -
male, ma dopo il matrimonio l’uomo ha

iniziato a picchiarla, maltrattarla, insultarla.
Lei, dopo l’arresto del marito, ha iniziato a
far parte della mafia.
La coppia aveva due figlie che andando a
scuola sentivano parlare di legalità: le due
ragazze comprendono perché il padre è
andato in carcere e che la mamma si stava
dirigendo verso la via sbagliata.
Le ragazze hanno messo alle strette la ma -
dre: ”Mamma, non possiamo con ti nuare co-
 sì: a scuola facciamo corsi per la legalità e poi
arriviamo a casa e la si tuazione è questa”.
La madre si è trovata davanti a una scelta:
le figlie o la mafia?
A noi questa giornata è piaciuta molto e ci
ha fatto riflettere su quanto la memoria è 
la cosa più importante che abbiamo, è sta -
ta un’esperienza molto interessante ed
educativa.
Speriamo che il messaggio che vogliamo
trasmettere sia stato chiaro e d’ispirazio -
ne per aiutare anche nel nostro piccolo il
prossimo.

Giulia Imbrigiotta e Sabrina Milone
Istituto Comprensivo di Alpignano

SE LA GIOvENtù LE NEGhERà IL CONSENSO



In occasione della commemorazione del settantottesimo an -
niversario dell’eccidio dei dieci martiri del Maiolo, il Comune di
Alpignano anche quest’anno ha organizzato una manifestazione
per  rinnovare il ricordo di quanto
è accaduto.
Alla cerimonia erano presenti tra
gli altri il sindaco e la Dirigente
scolastica dell’Istituto comprensivo
di Alpignano; hanno partecipato
anche alcuni allievi della nostra
scuola.  Nello specifico, gli alun -
ni della classe III D hanno avuto
modo di leggere e approfondire in
questi giorni la storia di tre martiri,
ovvero di Giacomo Corna, Pietro
Vittone e Angelo D’Aquila, che insieme ad altri sette partigiani
furono catturati durante un rastrellamento tedesco e fucilati il 
22 marzo del 1945, per difendere il proprio ideale di resistenza.

Il giorno venerdì 24 marzo, alle ore 20:00, ha avuto inizio una
passeggiata con prima tappa in piazza primo maggio, per poi
proseguire nel centro storico di Alpignano, con la seconda tap -

pa, dalla biblioteca comunale fi -
no in piazza Caduti; il percorso è
terminato alle 21:30. Gli alunni
della terza D hanno realizzato dei
brevi racconti durante le lezioni a
scuola, immaginando di scrivere a
una persona cara o a un parente,
esprimendo pensieri ed emozioni.
In questa serata i ragazzi hanno
vissuto sicuramente un’esperienza
significativa per alimentare la me -
moria di uomini che hanno difeso i

principi di libertà anche a costo della propria vita.
Michela Di Maggio e Licia Palmieri 
Istituto Comprensivo di Alpignano

LA SCuOLA tALLONE NON DImENtICA I mARtIRI DEL mAIOLO

I ragazzi della robotica hanno cominciato
la loro avventura partecipando a un corso
pomeridiano in cui, in un primo momen -
to, erano in competizione tra loro e, solo
successivamente, sono arrivati a creare una
squadra unita e compatta, che è riuscita a
superare le qualificazioni del nord-ovest
Italia, arrivando diciannovesima nella ga-
ra di robotica nella finale nazionale. Il

traguardo è stato raggiunto non solo gra -
zie alla performance di robotica, ma anche
grazie al progetto scientifico e ai valori di
squadra. L’evento a cui hanno partecipato
gli alunni della “Tallone” si chiama First
Lego League: si tratta di una sfida mon -
diale per qualificazioni tra squadre di ra-
 gazzi dai 9 ai 16 anni (dalla quarta ele -

mentare alla seconda superiore, non ob -
bligatoriamente della stessa classe o isti -
 tuto) che progettano, costruiscono e pro -
grammano robot autonomi per cercare so-
 luzioni innovative a problemi reali.
Oltre ad appassionarsi alla scienza di ver -
tendosi, i ragazzi hanno acquisito cono -
scenze e competenze trasversali. Le squa -
dre devono inoltre dimostrare di segui -
re dei valori fondamentali: la capacità di
lavorare in gruppo e di rispettare gli altri
partecipanti. La Fondazione Museo Civico
di Rovereto è stata scelta dal 2012 come
responsabile per le manifestazioni a livello
italiano. Abbiamo intervistato le pro fesso -
resse e i ragazzi della squadra ponendo
loro le seguenti domande:

Com’è nata l’idea di partecipare alla
first Lego League? 
Rispondono le professoresse Anna ma -
ria vozzo e Alice falco: Abbiamo deciso
di premiare l’impegno e la passione di un
gruppo di ragazzi, che ha mostrato un
elevato spirito di sana competizione e una
grande riconoscenza nell’operato delle
insegnanti. Ci sembrava giusto concludere
il percorso, per alcuni triennale e per altri

biennale, attraverso una manifestazione
che coniuga bene il duro lavoro e il sano
divertimento, dando la possibilità ai ra gaz -
zi di mostrare le proprie qualità non solo
dal punto di vista scolastico, confron tan -
dosi con i pari, ma anche su base regionale
e successivamente nazionale.
Come ha cambiato la vostra vita questo
corso?
Rispondono i ragazzi: Ci ha insegnato che
è bello credere in un obiettivo e raggiun -
gerlo con i compagni. In futuro potrebbe,
magari, diventare il nostro lavoro.
Cosa vi è rimasto impresso?
Rispondono i ragazzi: Le amicizie che ab -
biamo creato, il lavoro di squadra; le com -
petizioni sono diventate lavoro di squadra.
Quali sono le difficoltà che avete in -
contrato?     
Rispondono i ragazzi: La difficoltà mag -
giore è stato organizzare il lavoro di squa-
 dra e valorizzare le capacità di ciascuno. 
Cosa significa per voi fare robotica? 
Rispondono i ragazzi: Significa im parare,
giocare e divertirsi con la robotica.
Che consiglio dareste a qualcuno che
vuole incominciare a fare robotica? 
Rispondono i ragazzi: 
Di avere tanta voglia di mettersi in gioco,
imparando a relazionarsi con gli altri.

Carlo Bergamo
Istituto Comprensivo Alpignano

INtERvIStA AI RAGAzzI DELLA ROBOtICA: 
SuCCESSI ED ERRORI, LA LORO SfIDA!

Leggi il Giornalino della Scuola Tallone
realizzato dai nostri ragazzi!
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Il Comando di Polizia Locale di Alpignano
ha ricevuto specifica delega da parte del
Pubblico Ministero di procedere con op -
portune azioni di recupero (modello ripara-
tivo) nei confronti di tre minori che aveva-
no commesso un illecito penale ai danni
del patrimonio dell’Ente nel’anno 2022.
Diversi modelli di applicazione della giusti-
zia si sono succeduti nel tempo influenzati
da orientamenti filosofici, dai
cambiamenti politici, oggi, la
giustizia penale riparativa è
strettamente legata all’esigen-
za di sanare l’offesa attraverso
azioni utili alla vittima.
Il Comando ha ritenuto op -
portuno attivare un percorso
di “Giu stizia Riparativa” avva-
lendosi della collaborazione di
alcune As  sociazioni del Territo -
rio resesi disponibili, in particolare l’Asso -
ciazione AU.DI.DO (autogestione diversa-
mente dotati) e il Gruppo Pittorico Pinzi.

Il percorso intrapreso dai giovani è artico -
lato in due progetti: il primo consiste nel
supportare i soggetti diversamente abili,
mediante un affiancamento nello svolgi-
mento delle loro attività ludicoricreative, il
secondo, con un approccio più sperimenta-
le, li ha coinvolti nelle attività del laborato-
rio artistico. I risultati sono stati piacevol-
mente sorprendenti in entrambi i progetti.

I minori coinvolti hanno par-
tecipato su base volontaria, il
loro percorso è stato organiz-
zato nel rispetto degli impe-
gni scolastici, ed è stato for-
malmente sottoscritto dai gio-
vani e dalle loro famiglie tra-
mite un “patto educativo” a con-
 ferma della volontà di ri sa na -
re le conseguenze devianti del -
la loro condotta antigiuridica.

Al termine del progetto vi è stato un
momento di “ricomposizione”, durante il
quale l’Amministrazione comunale ha

potuto constatare il concreto impatto posi-
tivo di questo progetto.
Il progetto è stato strutturato seguendo le
linee guida sancite da un protocollo d’inte-
sa sottoscritto nel 2015 tra la Procura dei
minori del Pie monte e della Valle d’Aosta,
il Nucleo di prossimità del Co mando di Po -
lizia locale di Torino e l’associazione ASAI
(Associazione di Animazione Intercultu ra le)
di Torino, così come indicato nelle procedure
introdotte dalla recente Riforma Cartabia.

GIuStIzIA RIPARAtIvA PER mINORI:
uN’ESPERIENzA POSItIvA PER ALPIGNANO

Area Polizia Locale 26



La biblioteca, in collaborazione con
la Struttura Semplice Pro mo zione
della Salute dell’ASLTO3 e del Centro
per le Famiglie, organizza “Mamme
in cammino”, un gruppo di cam mi no
per donne in gravidanza e mamme
con bambini fino a 3 anni in pas -
seggino o in fascia. L’iniziativa co -
niu ga la promozione della salute
della donna e dei bambini con il so -
stegno alla genitorialità incorag gian-
do com por tamenti favorevoli al be -
nessere fisico e psicologico delle
persone.
Per informazioni e iscrizioni: bi blio -
teca comunale (presso Movicentro –
via Boneschi 26) – tel. 3358474190,
biblioteca@comune.alpignano.to.it

Torna il Bonus Cultura, riservato alle ragazze e
ai ragazzi nati nel 2004. 500 euro da spendere
per acquistare libri, biglietti o abbonamenti per
il cinema, per il teatro, abbonamenti per quo -
tidiani e periodici anche in formato digitale,
partecipare a concerti ed eventi, visitare musei
e parchi archeologici, seguire corsi di recita -
zione o di lingue straniere e ascoltare musica
registrata.
C’è tempo fino al 31 ottobre di quest’anno per
generare il buono e usufruirne fino al 30 aprile
2024. Si può richiedere tramite la 18app e
scegliere tra esercente fisico e online, sele zio -
nando la categoria che più interessa e sfo -
glian do le numerose possibilità.
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BONuS CuLtuRA 2023:
RIChIEDI 500 EuRO 

CON 18APP! Il Comune di Alpi -
gnano aderisce al
Passaporto cultu ra -
le, un’iniziativa che per-
 mette l’ingresso libero in molti
musei piemontesi per i bambini
fino al compimento del primo
anno di età, accompagnati dai ge -
nitori e dai fratelli. Quest’anno il progetto
estende la possibilità di fruizione agli
ultimi tre mesi di gravidanza per favo -
rire le mamme in un periodo della vita 
in cui hanno più tempo libero a loro di -
sposizione.
Obiettivo del Passaporto culturale è av -
vicinare quante più famiglie possibili alla
fruizione dei musei nella consa pe volezza
che la cultura è una risorsa fondamentale
per una buona crescita ed i musei sono
spazi vivi, luoghi di aggre ga zione e cit -
tadinanza, occasioni di espe rien za.
Il passaporto può essere scaricato dal sito
Passaporto culturale – Nati con la cultura
o ritirato presso la biblioteca o l’ufficio
anagrafe.

PASSAPORtO
CuLtuRALE





Il Comune di Alpignano ha aderito alla Convenzione Anutel-Aruba Pec S.p.a. per l’attivazione in via sperimentale di 1.000
caselle di Posta Elettronica Certificata PEC da assegnare gratuitamente ai cittadini residenti ad Alpignano (una per
famiglia). La Convenzione consente l’assegnazione per un anno dall’attivazione di una casella di Pec che sarà
rinnovata a cura del Comune a tutti coloro che non presenteranno specifica disdetta prima della scadenza.

modalità di adesione
è necessario compilare il modulo di adesione al servizio di Posta Elettronica Certificata, pubblicato 
sul sito comunale e inviarlo all’indirizzo mail: protocollo@comune.alpignano.to.it
Le caselle saranno assegnate secondo l’ordine cronologico di arrivo al protocollo dell’Ente.

PEC POStA ELEttRONICA CERtIfICAtA GRAtuItA PER I CIttADINI, COmE RIChIEDERLA
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NuOvA AREA COmmERCIALE IN vIA vENARIA






